
Il cammino della Chiesa a partire dalla 
Pentecoste, riprende contemplando il volto 
di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, nel mistero del loro amore è immersa la nostra vita come 
cammino verso la “verità”. Il Vangelo ci riporta ancora nella stanza alta del Cenacolo, dove 
Gesù, dopo aver lavato i piedi ai discepoli, si consegna loro in un lungo discorso che termina 
con una solenne preghiera al Padre. Nel passaggio che proclamiamo in questa Solennità il 
Signore ci manifesta la vera natura del suo insegnamento, non è un deposito da custodire 
intatto ed inviolabile, egli afferma, infatti, di non aver esaurito ciò che aveva da dire ai discepoli, 
ma di aver ancora molte cose da comunicare loro. Tra questa vi è certamente la passione e la 
resurrezione, che di li a poco sarebbero avvenute, ma anche il cammino che ogni credente farà 
sotto l’azione dello Sputo Santo, condotto ad una comprensione sempre più profonda e 
personale del vero volto di Dio e del suo amore per tutti gli uomini.  
Un cammino nell’esperienza della Verità di Dio, che Gesù ci ha manifestato nella sua carne, e 
della verità dell’uomo di cui ognuno di noi è custode, nella propria carne e nel proprio cuore, 
verità tutta intera quella di Dio e dell’uomo, che lo Spirito Santo, chiamato da Gesù Spirito della 
Verità, guida a conoscere in modo sempre nuovo e attuale, educandoci ad un ascolto attento e 
profondo di ciò che il Signore dice nel Vangelo. Lo Spirito non ha una sua rivelazione personale 
da consegnare ai discepoli dopo quella di Gesù, suo compito è ricordare e attualizzare in ogni 
battezzato tale insegnamento di vita, educandoci all’ascolto orante e fecondo di tutta la Parola. 
Perché dopo la resurrezione non si può più parlare di Dio senza guardare e conoscere Gesù 
suo Figlio che lo ha raccontato con parole d’uomo e con la sua vita umanissima.  
Lo Spirito ci insegna ad ascoltare il racconto di Gesù, con il desiderio di rinascere a partire 
dalla Parola ascoltata, per lasciarsi muovere e plasmare dal Vangelo.  
Da questo modo di ascoltare guidato da lui, sapremo riconoscere i segni dei tempi, cioè i 
segno dell’agire di Dio nella storia, e saremo in grado di assecondarli, di indicarli e di favorirli. É 
così che lo Spirito illumina il futuro, affinché non ci sorprendano impreparati gli aventi che 
stanno accadendo nella storia degli uomini, e noi siamo in grado di agire con sapienza e 
lungimiranza per il bene di tutti. Lo Spirito della Verità, dice ancora Gesù, mi glorificherà. 
Questo termine così caro al Vangelo di Giovanni ha un significato molto intenso, facendo 
riferimento al termine gloria usato nell’Antico Testamento quando parlarla della manifestazione 
di Dio. Gloria significa in ebraico peso e indica il peso che la rivelazione di Dio ha nella vita del 
suo popolo, quanto la conoscenza di lui incide nella vita delle persone che lo accolgono.  
Ora lo Spirito Santo manifesta il peso che la vita di Gesù, i suo volto umano e i suoi 
insegnamenti hanno nella vita degli uomini di ogni generazione.  
Egli ci mostra così il vero volto di Gesù, la sua vera gloria, manifestata sulla croce e la sua 
identità profonda, accompagnandoci dolcemente ad accoglierla in noi, nella nostra umanità 
illuminata dalla sua. Questo volto luminoso di Gesù, il crocifisso risorto, è il volto umano di Dio, 
è la rivelazione del Padre, da cui Gesù tutto ha imparato e ricevuto. Così lo Spirito, 
prendendoci per mano, ci conduce dentro la vita stessa di Dio, ci rende partecipi del dialogo 
d’amore tra il Padre e il Figlio, della loro comunione nell’amore. Solo se si lascia guidare dallo 
Spirito e custodisce la comunione tra i fratelli, la Chiesa diventa sulla terra la realtà umana 
dove si può fare l’esperienza della vita che si vive in Dio, divenendone partecipi. 
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ORDINAZIONI SACERDOTALI 
Il grande e gioioso appuntamento delle ordinazioni 
sacerdotali, quattro quest’anno, è in programma la mattina 
di sabato 22 giugno quando alle ore 10.00, nella basilica 
cattedrale di S. Marco, per l’imposizione delle mani e la 
preghiera di consacrazione del Patriarca Francesco 
Moraglia saranno ordinati presbiteri quattro diaconi 
provenienti dal Seminario Patriarcale di Venezia.

Ecco i loro nomi e un brevissimo profilo personale: don 
Giovanni Carnio (45 anni, laureato in Giurisprudenza, 
originario della parrocchia di S. Pietro di Favaro e dall’anno 
scorso impegnato nella collaborazione pastorale di 
Eraclea); 
don Gianpiero Giromella (27 anni, diplomato all’Istituto 
alberghiero, in arrivo dalla parrocchia di Carpenedo e 
attualmente in servizio nella parrocchia di S. Maria 
Ausiliatrice a Jesolo Lido); 
don Riccardo Redigolo (31 anni, laureato in Architettura, 
originario della parrocchia di S. Giovanni Battista di Jesolo, 
in servizio pastorale negli ultimi mesi a Gambarare di Mira); 
don Marco Zane (32 anni, diplomato ragioniere, 
proveniente dalla parrocchia di S. Marco di Mestre, 
nell’ultimo anno ha collaborato con le parrocchie veneziane 
dei Gesuati, Carmini e S. Trovaso).
Il giorno successivo l’ordinazione – ossia la mattina di 
domenica 23 giugno – tutti e quattro i neosacerdoti 
presiederanno la loro “prima messa” nelle rispettive 
parrocchie di origine: alle ore 10.00 don Giovanni Carnio e 
don Marco Zane, alle 10.30 don Gianpiero Giromella e don 

Summer School 2019 
Dal 22 al 26 luglio 2019 si terrà ad Assisi  (presso 
Casa Leonori) la Summer School “Building future 
on peace”, organizzata da Azione Cattolica Italiana, 
Istituto di diritto internazionale della pace “Giuseppe 
Toniolo”, Caritas Italiana, Focsiv e Missio.
La Summer School metterà a tema la costruzione di 
un futuro di pace per il mondo a partire dall’impegno 
responsabile di ogni cittadino per rigenerare i territori 
ed edificare comunità inclusive e solidali. I lavori si 
concluderanno con la redazione di un “Manifesto per 
un futuro di pace”, che sarà presentato il 26 luglio 
2019 nell’ambito di un convegno pubblico finale (che 
si terrà presso la Sala della Conciliazione in Assisi).

SINODALITÁ 
È probabile, nel prossimo futuro, un Sinodo della 
Chiesa italiana. Ne ha parlato Papa Francesco, 
aprendo a Roma i lavori dell’assemblea plenaria 
della Conferenza episcopale italiana, l’assemblea 
dei vescovi italiani.
«Ho sentito dei rumori in tal senso, ultimamente», 
ha detto, sorridendo, il Pontefice: «Rumori che 
sono arrivati fino a Santa Marta…
Nel suo intervento il Papa si è soffermato, in 
particolare, sul tema della sinodalità: «Il cammino 
della sinodalità è il cammino che Dio aspetta dalla 
Chiesa del terzo millennio. È una dimensione 
costitutiva della Chiesa».
«La sinodalità indica lo specifico modus vivendi e 
operandi nella Chiesa, che si manifesta e realizza 
in concreto nell’essere in comunione, nel 
radunarsi del popolo di Dio in assemblea, nel 
partecipare attivamente a tutta la missione della 
Chiesa». Coinvolgimento e partecipazione di tutto 
il popolo di Dio richiamano direttamente anche il 
concetto di collegialità. «La collegialità è la forma 
specifica in cui la sinodalità ecclesiale si manifesta 
e si realizza, attraverso il ministero dei vescovi, al 
livello della comunione fra le Chiese particolari e al 
livello del rapporto fra tutte le Chiese e Chiesa 
universale. Ogni autentica manifestazione di 
sinodalità esige l’esercizio del ministero collegiale 
dei vescovi». Un tema fondamentale quello della 
sinodalità, al punto che Francesco ne ha parlato 
come della «cartella clinica dello stato di salute 
della Chiesa italiana e del vostro operato 
pastorale di vescovi». DALL’ UDIENZA GENERALE 

La Parola di Dio corre, è dinamica, irriga ogni terreno su cui 
cade. E qual è la sua forza? San Luca ci dice che la parola umana 
diventa  efficace  non  grazie  alla  retorica,  che  è  l’arte  del  bel 
parlare, ma grazie allo Spirito Santo, che è la dýnamis di Dio, la 
dinamica di Dio, la sua forza, che ha il potere di purificare la 
parola,  di  renderla  apportatrice  di  vita.  Per  esempio,  nella 
Bibbia ci sono storie, parole umane; ma qual è la differenza tra 
la Bibbia e un libro di storia? 
Che le parole della Bibbia sono prese dallo Spirito Santo il quale 
dà una forza molto grande, una forza diversa e ci aiuta affinché 
quella parola sia seme di santità, seme di vita, sia efficace. 
Quando lo Spirito visita la parola umana essa diventa dinamica, 
come “dinamite”, capace cioè di accendere i cuori e di far saltare 
schemi,  resistenze  e  muri  di  divisione,  aprendo  vie  nuove  e 
dilatando i confini del popolo di Dio.
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